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Putin non ha mai riconosciuto l’e-
sistenza sovrana dell’Ucraina, non ha 
mai voluto incontrare il presidente 
Zelensky, e non ha mai voluto intavo-
lare dialoghi diplomatici e trattative 
di pace. Putin è interessato a prose-
guire la sua guerra d’aggressione.

Più volte Mosca ha comunicato 
chiaramente che l’operazione specia-
le non avrà fine sino a quando tutti gli 
obiettivi non saranno realizzati. E ciò 
vuol dire la totale conquista dell’U-
craina, e l’instaurazione di un Gover-
no fantoccio.

Nel frattempo, Trump pretende la 
fine della presidenza Zelensky e nuo-
ve elezioni in un paese in guerra, di-
chiarando che esiste un accordo per 
una tregua energetica, mai confer-
mata da Mosca. A questo quadro 
s’aggiungono le minacce americane 
di sospendere la condivisione delle 
informazioni d’intelligence, che si ri-
velerebbero disastrose per la capacità 
di Kyiv di difendere le proprie città 
dai bombardamenti russi che hanno 
come strategia principale quella di 
colpire civili e infrastrutture.

Il vero obiettivo di Trump e di Pu-
tin, nel loro patto scellerato, è la di-
struzione dell’Unione Europea e del 
concetto storico-politico di Europa. 
Con la loro vittoria finisce l’Occiden-
te. Trump, riconoscendo solo il pri-
mato della forza,  tradisce la demo-
crazia americana, la più antica del 
mondo, e la sua primogenitura; tradi-
sce l’idea di cultura e di civiltà 
dell’Europa, senza la quale non vi è 
Occidente.

 
Gianfranco Brunelli

L’Europa e il tramonto dell’Occidente

Ci troviamo di fronte al bivio più difficile e pericoloso 
della nostra storia recente. La crisi delle democrazie 
nei singoli paesi dell’Europa sta mettendo a rischio la 

stessa esistenza dell’Unione Europea. La febbre che ha pre-
so le nostre democrazie, afflitte dal virus del populismo, sia 
nella forma del social-populismo di sinistra, sia in quella del 
nazional-populismo di destra, ne mina l’esistenza.

Una fase storica regressiva
L’Unione Europea – pur con tutti i suoi limiti istituzionali e 

politici, i vincoli di sistema e di sovranità, con tutta la retorica 
che ne ha enfatizzato l’allargamento, le attese (in particolare 
per quel che riguarda gli stati dell’Europa centro-orientale nel-
la fase post-sovietica, generando delusione e risentimenti) – 
rimane l’unico baluardo in una fase storica regressiva su un 
piano culturale e politico, che sta generando una crisi di civiltà.

In particolare, la separazione tra Stati Uniti e Unione Eu-
ropea che il presidente Trump ha provocato, la guerra d’ag-
gressione di Putin all’Ucraina e il suo disegno neoimperiali-
sta mirano a distruggere l’Europa.

Una sfida che ne contiene altre
L’Europa rimane l’unico baluardo per la democrazia, la 

libertà e la pace. Oggi per difendere la pace occorre difen-
dere l’Europa. Questa sfida ne contiene in sé altre.

Si pensi alle guerre in Medio Oriente. Qui è in gioco la 
sopravvivenza umana e la convivenza politica tra i popoli: si 
pensi al destino del popolo palestinese e di quello curdo, 
storicamente martoriati. L’orrore di Gaza non è giustificabi-
le, così come non si può giustificare o sottacere il pogrom 
compiuto dai terroristi di Hamas il 7 ottobre del 2023.

Qui è in gioco anche il destino di Israele (l’unica demo-
crazia della regione) e degli ebrei. Il ritorno drammatico 
dell’antisemitismo anche nelle società europee costituisce 
una radicale minaccia alla nostra civiltà e un attacco alla ra-
dice stessa del cristianesimo. La storia sembra ripetersi.

Ne parleremo a Camaldoli
Altre sfide si affacciano e riguardano l’esercizio del pote-

re, il rapporto tra libertà e responsabilità: si pensi alle nuove 
forme di intelligenza artificiale che rischiano di andare fuori 
controllo. Che tutto questo accada in un tempo di predomi-
nio della volontà di potenza e del primato dell’esercizio del-
la forza sulla politica pone il mondo nel caos.

Le Chiese e il cristianesimo, gli ultimi universali, hanno 
un ruolo interpretativo, educativo e testimoniale imprescin-
dibile.

Ne parleremo a Camaldoli da giovedì 5 a domenica 8 
novembre 2026, in 6 sessioni con 16 relatori, tra storici, poli-
tologi, teologi e giornalisti.1 In fondo al numero si può leg-
gere il programma; per le prenotazioni occorre rivolgersi al-
la foresteria del Monastero di Camaldoli (0575 556013 – fo-
resteria@camaldoli.it).

Il Regno
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